
Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE   DELLE   PARTICELLE   BOSCATE                        PROPRIETA': Comune di Ponte di Legno

N° PART. LOCALITA' AREA PROVVIGIONE INCREMENTO

42 Anno Età Densità BASIMETRICA Volume N° normale reale medio corrente

CLASSE COLTURALE fustaia rilievi Fertilità media media
m2 Altezza Statura Diametro pianta piante m3 m3 m3 m3

%

CLASSE ATTITUDINALE produzione (anni) ad ha Totale media medio media ad ettaro ad ha ad ha Totale ad ha Totale ad ha Totale

CLASSE ECONOMICA A 2014 VII 85 0,9 27 243 190 4370 2,2 51,4 2,5 56,8 1,3%

ORDINAMENTO VEGETAZIONALE:

SUPERFICIE  TOTALE LORDA 27.77.00         SPECIE Tariffa        Piccole (20-30 cm)        Medie (35-45 cm)        Grosse (50 e + cm) Totali

SUPERFICIE  IMPRODUTTIVA 04.77.00 F        LEGNOSA N° m3 % N° m3 % N° m3 % N° m3 %

SUP.  PROD.  NON FORESTALE
U

SUP.  PROD. FORESTALE 23.00.00 S rilievi ABETE ROSSO VII 2.622 60,0%

T attuali LARICE VII 1.748 40,0%

Notizie piano precedente A ABETE BIANCO VII

Superficie produttiva ha I PINO SILVESTRE VII

UTILIZZAZIONI Previste Effettuate A FAGGIO VII

FUSTAIA m3 ALTRE LATIFOGLIE VII

CEDUO m3               TOTALI 4.370 100,0%

I 11.69.37 ABETE ROSSO

II 14.93.34 rilievi LARICE

III 01.14.28 prec. ABETE BIANCO

Note: PINO SILVESTRE

LATIFOGLIE
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COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE PERCENTUALE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

FUSTAIA

Plaz de l'Ort

Pecceta montana dei substrati 

silicatici dei suoli mesici
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Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE DELLE PARTICELLE BOSCATE PROPRIETA' : Comune di Ponte di Legno

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE  E DEL SOPRASSUOLO    LOCALITA':    PARTICELLA                  N° 42

Altitudine m s.l.m.: min. 1.350 max. 1.620 prevalente accessibilità 2

Giacitura: Basso versante Esposizione: Nord - Ovest    PIANO DEI TAGLI Fustaia

cod.   trattamento 121

Volume cormometrico lordo m
3 130

Volume cormometrico m
3
/ha 6

Volume netto presunto m
3 100

Tasso di utilizzazione % 3%

Anno o periodo di intervento II

accessibilità 2

codice intervento 141

Volume cormometrico lordo m
3 65

Anno o periodo di intervento II

accessibilità  

cod. trattamento

Ripresa planimetrica ha

Volume dendrometrico m
3

Anno intervento

   PIANO DELLE MIGLIORIE

OSSERVAZIONI II 2 ha 3

 

 

Quantità
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141

Plaz de l'Ort

Altitudine: da 1.350 a 1.620 m s.l.m. – Esposizione: Nord-Ovest
Inclinazione: da molto ripido a mediamente ripido.

Giacitura: basso versante.

Substrato geologico: Sistema del Pò.

Tipo di suolo: Podzol.

Terreno: superficiale, molto sassoso, con rocciosità affiorante diffusa (granodioriti e 

tonalite).

Copertura viva: concentrata nelle chiarie, scarsa nel sottobosco, costituita da Epilobium 

sp., Fragaria vesca, Vaccinium myrtillus, Rhododendron ferrugineum e graminacee.

Soprassuolo: Pecceta montana dei substrati silicatici dei suoli mesici, costituita in 

prevalenza da abete rosso con qualche larice, posizionato nelle zone con suolo più 

primitivo e ai margini. Presenti con buona partecipazione, anche le latifoglie quali Alnus 

viridis, Salix caprea, Sorbus aucuparia, Acer pseudoplatanus e Betula pendula, 

concentrate prevalentemente nelle zone di suolo poco evoluto, soggette a movimenti, 

come ricolonizzatrici. La struttura è paracoetanea per gruppi e la densità sostenuta. La 

copertura è lacunosa e sono presenti ampie chiarie, colonizzate in parte dalle latifoglie.  

Rinnovazione: scarsa, concentrata ai bordi e nelle chiarie, sia di larice, che di abete 

rosso.

1. Taglio saltuario per piede d'albero volto a 

soddisfare le richieste di uso civico.

1. Diradamento selettivo su abete rosso, volto a 

regolarizzare la densità, favorire l'accrescimento dei 

soggetti rilasciati e consentire la rinnovazione.


